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Il Contesto Europeo sui rifiuti di imballaggi

Di seguito la composizione dei materiali di imballaggio più utilizzati in UE nel 2021

Osservazioni:

• 84,3 milioni di ton di rifiuti di imballaggio

• Aumento del 6,0 % rispetto al 2020. 

• Carta e cartone" i materiali più utilizzati nell’UE : 34 milioni di 

tonnellate nel 2021



Il Contesto Europeo sui rifiuti di imballaggi

l’Italia si posizioni al secondo posto in Europa

dietro la Germania per il riciclo pro-capite



Il Contesto Europeo sui rifiuti di imballaggi

FONTE: Early Warning Report- 8 Giugno 2023

Obbiettivi da raggiungere:

- L’obiettivo di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti urbani al 2025 (collection system)

- L’obiettivo di riciclaggio dei rifiuti di imballaggio per il 2025 

- L’obiettivo di riduzione del collocamento in discarica dei rifiuti al 2035.

Secondo la valutazione svolta dall'Agenzia europea
dell'ambiente , la maggioranza degli Stati membri rischia di
non conseguire gli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e
riciclaggio dei rifiuti urbani per il 2025.



Il Contesto Europeo sui 

rifiuti di imballaggi

Più nello specifico, per quanto riguarda gli obiettivi
di preparare per il riutilizzo e riciclare il 55 % dei rifiuti
urbani e di riciclare il 65 % di tutti i rifiuti di imballaggio
da raggiungere entro il 2025:

- 9 Stati membri sono sulla buona strada per raggiungere entrambi gli obiettivi: Austria, Belgio, Cechia,
Danimarca, Germania, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Slovenia;

- 8 Stati membri rischiano di mancare solo l'obiettivo per i rifiuti urbani, ma non quello del riciclaggio di tutti i
rifiuti di imballaggio: Estonia, Finlandia, Francia, Irlanda, Lettonia, Portogallo, Spagna e Svezia;

- 10 Stati membri rischiano di mancare sia l'obiettivo per i rifiuti urbani che quello per tutti i rifiuti di
imballaggio per il 2025: Bulgaria, Cipro, Croazia, Grecia, Lituania, Malta, Polonia, Romania, Slovacchia e
Ungheria



Contesto Europeo

La percezione del packaging nella supply chain

(inclusi consumatori)

➢ New Green Deal e SDG obbiettivi

➢ Lobby dei Settori Industriali

➢ Cambiamenti nei Regulation requirements

➢ Raccolta dati Science Based in ritardo per supportare i processi Industrial 
Decision Making

➢ Consumatori disorientati ( misled by partial, undocumented and objective 
information including environmental messages)



Biodegradable and compostable material demand 

• to satisfy consumer expectations, 
• put on the market without infrastructure to valorize them at the end of the life in appropriate way,
• uncertainty production volume capacity, 
• chemicals contamination by degradation into the compost, 
• risks not assessed for food safety on the biomass used (pesticides, allergens, metals, etc)
• regulatory risk of additives not included into Annex I of Reg 10/2011 (see bamboo fibers, etc)

Paper strategies
▪ flop plans to replace plastic materials to the detriment of production efficiencies 

▪ risks of increasing food waste 

▪ real doubts about improving environmental impacts

Contesto Europeo

La percezione del packaging nella supply chain

(inclusi consumatori)



Plastic Strategies

▪ Increase the demand of recycled plastic according to requirements of Reg 852/2018

▪ Which recycled plastic? See Regulation 1616/2022 

▪ Plastic waste collection must be organized into Member States

▪ Recycling process must be developed and optimazed under GMP Quality System

▪ Recycling at scale

▪ High Quality recycling

SUP Directive  
▪ to reduce plastic layer
▪ a lot of coating solutions have been developed to guarantee the performance of plastic cups to 

the detriment of the recyclability of the paper due to its adhesiveness on the cellulose fibers  
(Let’s thinking to come back to lamination in order to produce recycled fibers with high quality for 
further application?)

▪ Ban of single use cups in different Member State 
▪ Returnable cups 

Contesto Europeo

La percezione del packaging nella supply chain

(inclusi consumatori)



RISULTATI 

 Doubt by Material Producers

 Material puzzle +incertezze da parte degli End User 

 Caos e consumer distortion sull’effettiva sostenibilità 
dei materiali di packaging

Contesto Europeo

La percezione del packaging nella supply chain

(inclusi consumatori)



Cosa ci aspetta? Next Regulation PPWR



Requisiti di sostenibilità
Capo II

Prescrizioni di sostenibilità

Articolo 5
Prescrizioni per le sostanze contenute negli imballaggi

1.Gli imballaggi sono fabbricati in modo da ridurre al minimo la presenza e la concentrazione di sostanze che
destano preoccupazione fra i costituenti del materiale di imballaggio o di uno qualsiasi dei componenti
dell'imballaggio, anche per quanto riguarda la loro presenza nelle emissioni e qualsiasi risulta della gestione dei
rifiuti, come le materie prime secondarie, le ceneri o altri materiali destinati allo smaltimento finale.

2.Fatte salve le restrizioni sulle sostanze chimiche di cui all'allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 o,
se del caso, le restrizioni e le misure specifiche sugli imballaggi a contatto con gli alimenti di cui al regolamento
(CE) n. 1935/2004, la somma dei livelli di concentrazione di piombo, cadmio, mercurio e cromo esavalente
risultante dalle sostanze presenti negli imballaggi o nei componenti dell'imballaggio non supera 100 mg/kg.

3.La conformità alle prescrizioni di cui al paragrafo 2 è dimostrata nella documentazione tecnica redatta
conformemente all'allegato VII.



Esame degli articoli

Articolo 6

Imballaggi riciclabili

1.Tutti gli imballaggi sono riciclabili.

2.Un imballaggio è considerato riciclabile se è conforme alle seguenti prescrizioni:

(a)è progettato per essere riciclato;

(b)è oggetto di raccolta differenziata efficace ed efficiente a norma dell'articolo 43, paragrafi 1 e 2;

(c)è smistato in flussi di rifiuti definiti senza compromettere la riciclabilità di altri flussi di rifiuti;

(d)può essere riciclato in modo che le materie prime secondarie risultanti siano di qualità sufficiente per sostituire le materie

prime primarie;

(e)può essere riciclato su larga scala.

La lettera a) si applica a decorrere dal 1° gennaio 2030 e la lettera e) dal 1° gennaio 2035.

3.Gli imballaggi riciclabili sono conformi, a decorrere dal 1º gennaio 2030, ai criteri di progettazione per il riciclaggio

stabiliti negli atti delegati adottati a norma del paragrafo 4 e, a decorrere dal 1º gennaio 2035, anche alle prescrizioni di

riciclabilità su larga scala stabilite negli atti delegati adottati a norma del paragrafo 6.

Se un imballaggio è conforme a detti atti delegati, è considerato conforme al paragrafo 2, lettere a) ed e).



Esame degli articoli

Articolo 7
Contenuto riciclato minimo negli imballaggi di plastica

1.A decorrere dal 1º gennaio 2030 la parte di plastica di un imballaggio contiene la seguente percentuale minima di
contenuto riciclato recuperato da rifiuti di plastica post-consumo, per unità di imballaggio:

(a)30 % per gli imballaggi sensibili al contatto il cui componente principale è il polietilentereftalato (PET);
(b)10 % per gli imballaggi sensibili al contatto realizzati con materie plastiche diverse dal PET, ad eccezione delle bottiglie
di plastica monouso per bevande;
(c)30 % per le bottiglie di plastica monouso per bevande;
(d)35 % per gli imballaggi diversi da quelli di cui alle lettere a), b) e c).

2.A decorrere dal 1º gennaio 2040 la parte di plastica di un imballaggio contiene la seguente percentuale minima di
contenuto riciclato recuperato da rifiuti di plastica post-consumo, per unità di imballaggio:
(a)50 % per gli imballaggi di plastica sensibili al contatto, ad eccezione delle bottiglie di plastica monouso per bevande;
(b)65 % per le bottiglie di plastica monouso per bevande;
(c)65 % per gli imballaggi di plastica diversi da quelli di cui alle lettere a) e b).



Contenuto di materiale riciclato: 

quali materiali disponibili e quali processi?



Mechanical Material Recycling : 

scenarios for food contact application

Materials available

➢ Recycled and circulating materials into recycling schemes (PP-HDPE-PET-PS)

➢ Recycled materials authorized for direct contact by suitable technologies(rPET)

➢ Recycled materials used behind functional barriers (PET/PS)

What to do

✓ Increase collaboration with recyclers (new players in the supply chain) to achieve

quality recycling

✓ Improve collections to increase the volumes of materials to be recycled

✓ Increase demand for recycled materials on the market

✓ Work to improve user confidence in the safety of recycled materials





Materiali plastici da riciclo meccanico

Requisiti ed omologazioni ai sensi del Reg 

1616/22
1- Notifica nel Registro Comunitario





Materiali plastici da riciclo meccanico

Requisiti ed omologazioni ai sensi del Reg 

1616/22
2- Controllo dell’Input



Materiali plastici da riciclo meccanico

Requisiti ed omologazioni ai sensi del Reg 

1616/22

3- Efficienza di decontaminazione 



Materiali plastici da riciclo meccanico

Requisiti ed omologazioni ai sensi del Reg 

1616/22

4- Controlli sull’Output



Materiali plastici da 

riciclo meccanico

Requisiti ed 

omologazioni ai sensi del 

Reg 1616/22

Allegato II- CMSS



Materiali plastici da riciclo meccanico

Requisiti ed omologazioni ai sensi del Reg 1616/22
Allegato III A- DOC



Allegato III B- DOC



Barriere Funzionali (art 32): 

processi di impiego di 

materiale riciclato



The trust in the use of material

from reusing and recycling process and targets

How much would you like to have this substance in 
the materials used for breakfast?

Formula: C₆₃H₈₈CoN₁₄O₁₄P

➢ Knowledge and trust in recycled materials in contact with food

➢ Risk assessment processes to be implemented in companies

       (Hazard Identification, Risk characterization and Exposure evaluation on chemicals)

➢ Increase the exchange of information along the supply chain



Risk Assessemnet

➢ Substance Identification

➢ Substance Characterization

➢ Risk Characterization

➢ Exposure Evaluation in consumer diet



Migrazione NIAS : Modelling



Tracciabilità



GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE 

Francesca.mostardini@policy-regulatory.com
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